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SCIOPERO DEL 3 MARZO


PROSEGUE L’AZIONE DEL
COORDINAMENTO SE.GE.SI.


Lo sciopero del 3 marzo u.s. ha visto un ampio e diffuso coinvolgimento del personale Se.Ge.Si. in tutte le realtà della Banca d’Italia; l’iniziativa del Coordinamento ha costituito un momento di convinta partecipazione da parte di una categoria che si riteneva, a torto, sopita e rinunciataria.


I dati raccolti presso i Servizi e le Filiali, hanno fatto registrare un elevato numero di assenze nella giornata - dato già di per sé significativo - di conseguenza il numero degli aderenti allo sciopero risulta essere pari ad oltre il 30% del personale presente in servizio.


Il risultato assume maggiore rilevanza se si considera che nelle realtà lavorative dove evidentemente il messaggio è stato pienamente recepito, c’è stata la partecipazione di quasi tutta la compagine del personale a testimonianza del fatto che l’insoddisfazione riguarda la generalità dei colleghi, sia quelli interessati al concorso sia quelli che rimarranno nel ruolo.


Nel valutare i dati dello sciopero vanno sottolineate, inoltre, le difficoltà oggettive in cui lo stesso é maturato.


Il Coordinamento si è ritrovato da solo a sostenere le ragioni del personale Se.Ge.Si., inoltre, all’indomani della proclamazione dello sciopero, i “barellieri” della Banca, Falbi e Sibc, si sono affrettati, con farneticanti volantini, a boicottarlo.

Tardivi, pur se apprezzabili, sono risultati i volantini di Cisl e Cgil che, con diverse posizioni, hanno sostenuto le ragioni dei colleghi in lotta.

Non va sottaciuta, infine, la scarsa propensione dei Se.Ge.Si. ad affrontare ulteriori sacrifici economici a causa delle cocenti delusioni patite in passato in tutti i rinnovi contrattuali.

Possiamo ritenere, quindi, più che soddisfacente l’esito dello sciopero; un consenso alla nostra iniziativa, espresso anche nel corso delle assemblee, che ci conforta nel proseguire l’azione intrapresa di rilancio delle rivendicazioni dell’intera categoria.

Nei prossimi incontri riproporremo con rinnovato vigore al tavolo della trattativa, a concorso aperto, la questione Se.Ge.Si. Su questa strada tenteremo di coinvolgere  quelle OO.SS. che condividono le nostre critiche all’accordo recentemente sottoscritto, per impedire la realizzazione del progetto della Banca e del primo tavolo, teso a  liquidare a costo zero un’intera carriera con la conseguente scomparsa di un così specifico ed importante patrimonio professionale.
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